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       CIG:      
ZEF3A7629C 

 
                                                                                                          All’ Albo 

                                                                                                          Ad Ammin. Trasp. 

                                                                                                          Agli atti 

 
Oggetto:     Determina del Dirigente scolastico di affidamento diretto “Fornitura di 

m a t e r i a l e  p e r  l ’ i g i e n e  e  f a c i l e  c o n s u m o .  

 

                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio 1924, n. 287 e ss.mm.ii; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997 n. 59; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n.50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

                                                                                                   

 

 CONSIDERATO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 
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ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO l’art. 36 (Contratti sotto soglia), comma 2, lett. a) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 

50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione 

di due o più operatori economici”; 

 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 

della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”; 

CONSIDERATA la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida 

n. 4, di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli 

operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, coma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 

come definiti dall’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’art. 

1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO in particolare l’Art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che “Al 

Consiglio d’istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione nei limiti stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento da parte del 

Dirigente Scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 

forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 

previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro” (Funzioni e poteri del dirigente 

scolastico nella attività negoziale) 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 

aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, che ha definito  i 

requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi  di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 

(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), 

convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, 

integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente 



Codice Identificativo di Gara (CIG): ZEF3A7629C 

VISTA il PTOF per gli anni scolastici 2022-2025; 

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti n.30 del 15 novembre 2022 che autorizza il Ds ad 

affidamenti diretti fino a 39.999 euro; 

 

VISTO il Programma annuale 2023 approvato con delibera del Consiglio d’Istituto del 09-02-

2023: 
                                                               

   DETERMINA 
 

 

Art. 1 - tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 

             Provvedimento; 

Art. 2 – di affidare la Fornitura di m a t e r i a l e  p e r  l ’ i g i e n e  e  f a c i l e  

c o n s u m o  alla  Ditta Di Lauro Vincenzo via Alessandro Volta, 25  Sant’Antonio 

Abate  (NA); 

Art. 3 - l’importo oggetto della spesa per l’acquisizione della fornitura, di cui all’art. 2 è 

stabilito in € 1.596,00 iva esclusa e 351,12 con iva al 22%  per un totale complessivo di 

euro 1947,12da imputare sul relativo capitolo di bilancio; 

Art. 4 - di procedere alla scelta del contraente motivandola adeguatamente sulla base del 

possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti di carattere 

generale desumibili dall’art. 80 del “Codice”, dei requisiti di idoneità professionale, 

capacità economica, finanziaria e capacità tecniche e professionali di cui all’art. 

83 del “Codice” e della rispondenza di quanto offerto alle esigenze dell’interesse 

pubblico che la stazione appaltante è chiamata a soddisfare, di eventuali caratteristiche 

migliorative offerte e della convenienza del prezzo in rapporto alla qualità della 

prestazione, come suggerito dalle citate linee guida dell’ANAC e dal qualificato parere 

del Consiglio di Stato indicato in premessa. 

Art. 5 - ai sensi dell’art. 31 del “Codice” e dell’art. 5 della legge 241/1990, viene nominato 

Responsabile del procedimento il Dirigente Scolastico Ing. Antonio Iaconianni. 

 

Rende 21/03/2023 

 

           

 

 

                                                                                                      

 

  

 

               


